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Da filosofo e da teologo ha dimo-
strato di possedere una singolare
“familiarità” nei confronti di Dio:
una familiarità di pensiero, di
“professione” e una familiarità di
vita, come attestato dai biografi
che ci ricordano la sua ardente e
assidua esperienza di orazione.
San Tommaso d’Aquino resta uno
dei giganti della storia della Chie-
sa ed è provvidenziale poterne ri-
spolverare la grande lezione di vi-
ta e di pensiero, non dimentican-
do però la sua dimensione segna-
tamente mistica, a volte rimasta
un po’ troppo in ombra. In questi
giorni la figura dell’Aquinate è
tornata a farci luce in occasione
della memoria del suo transito,
avvenuto il 7 marzo 1274 presso
l’Abbazia di Fossanova. Nello
stesso giorno, oltre che nella dio-
cesi di Sora-Aquino-Pontecorvo, il

Dottore della Chiesa è festeggiato
come co-patrono a Monte San
Giovanni Campano, nel cui ca-
stello, già di proprietà dei d’Aqui-
no, Tommaso dimorò agli albori
della sua vocazione alla vita reli-
giosa tra i domenicani. Sul piano
più squisitamente spirituale ci si
è preparati all’annuale ricorrenza
con il triduo celebrato nella chie-
sa Collegiata dal parroco di Santa
Maria della Valle don Antonio
Covito. Giovedì 7 marzo, tre le
celebrazioni nella stessa chiesa,
mentre a mezzogiorno l’Abate di
Casamari Dom Silvestro Buttaraz-
zi ha celebrato una santa Messa
nella cappella dedicata al Santo
all’interno del castello ducale. Sul
piano culturale, sempre il giorno
7 la sala consiliare del comune
monticiano ha ospitato una con-
ferenza “sull’attualità di Tomma-
so tra fede e ragione” tenuta da
Padre Costantino Comparelli, su-

periore della comunità dei Passio-
nisti di Falvaterra. A seguire pres-
so la sala-teatro dello stesso palaz-
zo comunale il circolo culturale “I
Pini” ha presentato la rappresen-
tazione teatrale “La tentazione di
San Tommaso”. Oggi, 10 marzo, la
conclusione dei giorni dedicati al
co-patrono, con un concerto d’or-
gano del maestro Riccardo Mac-
carrone nella chiesa Collegiata, a
con inizio alle 18 e 30. 

Tommaso D’Aquino, un faro per la ricerca di Dio
Si conclude oggi, a M. S.G. Campano, la festa per il Dottore della Chiesa

San Tommaso e una veduta del Castello ducale di Monte San Giovanni,
in cui dimorò

In vendita le piantine
d’ulivo dell’Unitalsi

Ieri e oggi, davanti alle chiese e nelle piazze

(A. C.) – Aprirà prossima-
mente a Monte San Giovanni
Campano un Centro di ascol-
to promosso dalla Caritas
diocesana, il primo dislocato
sul territorio della vicaria di
Veroli. Come è nelle finalità
della Caritas, il Centro sarà a
servizio del territorio di tutte
le parrocchie del comune per
accogliere richieste di sostegno e
accompagnamento di famiglie e
singoli colpiti in qualche modo dal-
le varie forme di disagio, da quello
economico a quello relazionale. In
particolare, una tale iniziativa indi-
ca la volontà della comunità cri-
stiana di farsi il più possibile vici-
na a chi è segnato dalle nuove e
vecchie povertà, offrendo in tal
modo un segno tangibile di solida-
rietà e di speranza. In vista dell’a-
pertura del Centro, la Caritas ha
promosso nelle passate settimane
cinque incontri di formazione per
gli aspiranti animatori del servizio,

individuati con la collaborazione
dei parroci delle parrocchie di
Monte San Giovanni. L’ultimo de-
gli incontri, tutti ospitati nella Sala
“Cardinal Vizzardelli” della parroc-
chia di Santa Maria della Valle, è
stato tenuto dal direttore dell’orga-
nismo diocesano, Marco Toti, che
ha illustrato le finalità del servizio
del Centro di ascolto nell’ambito
della pastorale delle comunità.
Quest’ultimo incontro è stato allar-
gato alla partecipazione di parroci,
membri di consigli pastorali, con-
fraternite e aggregazioni laicali, ca-
techisti, animatori liturgici e ope-
ratori Caritas.

Nelle giornate di ieri e oggi
l’Unitalsi celebra la 12ma
della Giornata Nazionale pro-
ponendo - in oltre 3000 piaz-
ze italiane – una “piantina
d’ulivo”, simbolo di pace e
fratellanza. 

Il ricavato delle offerte
sarà utilizzato dall’Unitalsi
per sostenere i numerosi pro-

getti di carità in cui l’associa-
zione è impegnata quotidia-
namente sull’intero territorio
nazionale, al servizio della
popolazione più debole, gra-
zie al costante e generoso im-
pegno dei propri volontari.

Anche i volontari della sot-
tosezione diocesana dell’U-
NITALSI saranno presenti

davanti alle Chiese della no-
stra Diocesi. Le offerte rac-
colte sosterranno in gran par-
te i progetti nazionali, men-
tre una quota resterà disponi-
bile per l'attuazione dei pro-
getti di carità sul territorio
della nostra Diocesi.

La locandina dell’iniziativa

Il primo centro
di ascolto Caritas

nella vicaria di Veroli
Nascerà a Monte San Giovanni.

Un ciclo formativo per i volontari

Dopo le tappe dei giorni scorsi ad Arnara e nel
capoluogo, dopo il Convegno “La fede testi-
moniata: San Pio e il Beato Giovanni Paolo II”
e la Celebrazione Eucaristica presieduta dal
Vescovo Ambrogio ieri pomeriggio nella chie-
sa di Sant’Antonio a Frosinone, nella giornata
odierna l’ultima iniziativa.

In occasione della presenza a Frosinone
delle reliquie di San Pio da Pietralcina, protet-
tore degli operatori di Protezione Civile, nel
pomeriggio sarà celebrata una Santa Messa
nella Chiesa di San Paolo Apostolo (nel quar-
tiere Cavoni). La Cerebrazione Eucaristica –
fissata alle ore 16.30 – sarà officiata dal Cap-
pellano della Protezione Civile don Angelo
Bussotti e, al termine, verranno benedetti i
mezzi operativi dell’Associazione.

Termina
la peregrinatio

le reliquie di S. Pio
e del Beato

Giovanni Paolo II
Dopo la Celebrazione

del Vescovo, oggi Messa
per la Protezione Civile


